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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Una pace ed una sicurezza 
durevoli saranno impossibili se 
le ultime vestigia del fascismo 
non saranno state distrutte. 

Molotov 

_• -̂  
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Severe 
condizioni 

L'on. De Gasperi ' lui dichiarato 
ieri che il progetto del trattato di 
pace con l'Italia < e duro al di là 
di ogni p r e n s i o n e > e che egli con­
divide - c o n tutti i cittadini il do­
lore e le speculi le di questi gra­
vissimi momenti :. 

Condi \ a l iamo noi pure — e co­
me sarebbe possibile non condivi-
deili , -se si ha cuore di ital iani? — 
questo dolore e queste speranze, 
e pensiamo anche noi che, real­
mente, il p ioget to di trattato di 
pace ( o n l'Italia è duro al di là 
di OLTIÌ prens ione . '* 

\ l a occorre sottol ineale , per . i te­
l e timi visione chiuiu della situa­
zione che il nost io Paese d e \ e af-
t iontare, i he la paite , non oserem­
mo dire più duca, ma cc i tameutr 
piu imprevista nella sua durezza 
del progetto ilei trattato, non è 
duella riguardante le questioni ter* 
t itoiiuli , ma quella, in \ece , che ri­
ferisce alle questioni economiche 

W necessario sottol ineale questo 
per fin»4 ragioni. 

In primo luogo pelila* le clan-" 
•-ole t'*rritoiiali sono quelle che 
maggiormente colpiscono, di per 
he stesse, — ed è naturale, del re­
sto che sia i-osi. poiché ogni chi­
lometro quadrato del nost io terri­
torio che ci \ iene sottratto rap­
presenta una \era e propria mu­
tilazione realizzata nel corpo stes­
so (Iella Patria — l'attenzione e i 
sentimenti della maggior parte de­
gli italiani, mentre pochi -mio in­
vece gli italiani che si sono attar­
dati u leggere in dettagl io le c lau­
sole economiche del progetto e più 
pochi ancora coloro che, leggen­
dole, ne hanno compreso tutta la 
ttagicu g i a \ i t à . 

Td in secondo luogo perchè in 
questi ultimi mesi la quasi totali­
tà della s tampa i t a l i a n a ' — per 
non parlare che della stampa.. . — 
si è sforzata in tutti i modi di at­
tirare l 'attenzione degli - italiani 
quasi esclusi*.uineiite sul le questio­
ni territoriali, anche e soprattutto 
««Ilo scopo di crea le nel nostro 
Paese — spec ia lmente alla vigilia 
delle elezioni — un'atmosfera di 
odio e di esasperazione contro la 
Vinone Soviet ica, contro la Jugo­
slavia e, in generale, con tutto ciò 
j j u t i u Miuniido.o.j icUuUa»- tutor­
io od a ragione, poteva esse ie iden­
tificato con il comunismo. 

Con lo stesso scopo — creare 
un'atmosfera di odio e di esaspe­
razione contro l'U.R.S.S. e contro 
il comunismo — si è voluto, per 
mesi e mesi, Jar apparire l'Inghil­
terra e gl i Stati Uniti come i veri, 
unici amici dell'Italia, come i ve­
ri e unici suoi protettori in questo 
difficile periodo. 

E noi, che ci s iamo sempre sfor­
zati di porre i problemi nei loro 
termini esatti e di evitare una po­
litica che ci privasse di amici e 
che non tenes-e conto del fatto — 
dolorosissimo, ma indiscutibile, 
purtroppo — che l'Italia è stato 
un paese aggressore ed un paese 
vinto, e non può perciò evitare 
dei sacrifici e (Ielle • rinunce, noi 
fummo fino a ieri accusati di 
•«carso patriott ismo e di insufiì-
cente sensibil ità nazionale. 

Ma oggi non s iamo più noi soli 
ad affermare" che il capita l i smo 
anjrlo-americann sta tentando di 
trasformare il nostro paese in una 
semicolonia, di distruggere le ba­
si stcs«c della nostra economia e 
di esercitare, in Italia ed o \ in i ­
que. il suo dominio e la sua ege­
monia. 

Non. s iamo piu i soli, perchè è 
sufficiente leggere con attenzione 
le c lausole economiche del pro­
getto di trattato di pace per com­
prendere che se queste c lausole 
"«enisscro per sventura approvate . 
l'Italia verrebbe a trovarsi a l h 
completa nie /cè degli -Stati Uniti 
e dell'Inghilterra senza avere, per 
anni ed unni, una qualsiasi spe­
ranza di vera rinascita. 

- Non sjamo più i soli, perchè in 
tutti gli ambienti — tanto in quel . 
lo governat ivo quanto in quel lo 
parlamentare, tanto in quel lo 
giornalist ico quanto nel mondo 
degli affari — si è costretti a ri-
jonoscpre questa gravissima realtà 
od a riconoscere, nel tempo stesso, 
t he la sola grande potenza che ab­
bi ag i to nei nostri confronti con 
un profondo •»en*-n di lealtà e di 
moderazione è sfata l'Unione So­
vietica. "' . • ' 

Sì. la s i tuazione è veramente gra­
ve, e seri pericoli minacciano l o 
avvenire del nostro Paese. 

Appunto per questo occorre, più 
che mai , che tutti gli italiani di­
mostrino, in questi giorni, di avere 
i nervi a po«to. di essere uniti, di 
non avere alci-n interesse .al di 
.sopra del supremo interesse del la 
Patria. 

Ed appunto per questo occorre 
rhe la nostra Delegaz ione a Parigi 
senta, dietro di sé. tutto i! Pa»^e 
e sappia, d'altra parte, con tutta 
la "sua az ione — diff ic i le e di tre­
menda responsabil ità — mostrarsi 
degna della fiducia di tutto il Paese. 

MARIO MOVTAGNANA 

IL DISCORSO DI MOLOTOV ALLA CONFERENZA DELLA PACE 

Contro t tentativi 
di egemonie imperialistiche 

Il Ministro Pietro 
Thorez, Burnes e 

Nenni, che ha già avuto importanti colloqui con 
De Fontoura, si incontrerà domani con Molotov 

Bidault, 
ed Alllee 

PARIGI, 31. — Un caloroso ' e 
prolungato applauso ha salutato 
questo pomeriggio il Ministro de­
s ì i Esteri sovietico Molotov quando 
ha preso posto nella tribuna poco 
dopo l'inizio della seduta plenaria 
della conferenza di Parigi. 

»< Mi • sia permesso, a nome del 
governo sovietico — ha detto Mo­
lotov, iniziando il suo discorso du­
rato 18 minuti — di salutare la Con 
ferenza della Pace e di augurare ai 
delegati delle potenze partecipanti 
il pieno successo del loro compito, 
invero grave e pieno di responsabi­
lità. La delegazione sovietica desi­
dera altresi esprimere la sua par­
ticolare gratitudine all'ospitale go­
verno francese e all'amico popolo 
di Francia. 

Questa Conferenza è destinata a 
giuocare una parte assai importante 
nel quadro del ristabilimento della 
pace e della sicurezza in Europa. 
Essa dovrà esprimere i suoi punti 
di vista e formulare le sue proposte 
in merito ai testi dei trattati di 
pace con l'Italia, la Romania, la 
Bulgaria e la'Finlandia. Si può di­
re, che questa Conferenza è chia­
mata ad assumersi il compito di 
cinque conferenze della pace, il 
che aumenta certamente l'importan­
za e la complessità del suo lavoro. 
Si tratta di dare i termini di pace 
a cinque potenze che entrarono in 
guerra a tìanco della Germania, co­
me satelliti di Hitler, ma che, nel 
corso della lotta, ruppero poi con 
la Germania, rovesciando i loro capi 
fascisti e, in generale, presero at­
tiva parte alla guerra dalla parte 
degli alleati fino alla vittoria sulla 
Germania hitleriana. 

Noi tutti dobbiamo ricordare qui 
il corso degli eventi che si sono 
svolti sotto i nostri occhi durante 
la guerra in Europa, poiché ciò ci 
renderà più agevole trovare la giu­
sta risposta alla esigenza, ĉli dare 
all'Europa slessa una pace giustj 
e durevole. 

La giustizia richiede sopratutto 
che noi teniamo il debito conto, in 
pratica, degli interessi delle na­
zioni che furono attaccrte e soffri­
rono in conseguenza dell'aggressio­
ne. L'Unione Sovietica, che venne 
essa stessa attaccata da diverse di­
rezioni, e soffri in maniera ecce­
zionale il dilagare sul suo suolo 
delle orde fasciste della Germania, 
come di quelle dell'Italia, della Ro­
mania, dell'Ungheria e di l la Fin­
landia, simpatizza profondamente 
con quei paesi che parteciparono 
di questa stessa sorte. 

E ancora una volta da questa 
tribuna l'Unione Sovietica saluta i 
popoli delle nazioni alleate che lot­
tarono contro il comujie nemico, e 
assicura ad essi tutto il suo appog­
gio nelle loro giuste richieste rela­
tive rlla punizione dei criminali di 
guerra, l'indennizzo dei danni sof­
ferti. lo stabilimento di una giusta 
pace. 

Deve essere chiaro a tutti che i 
paesi aggressori che entrarono ni 
guerra come alleati della Germania 
devono essere ritenuti responsabili 
per i delitti commessi dai loro di­
rigenti. L'aggressione e l'invasione 
di paesi stranieri non deve restare 
impunita, se veramente si vuole 
prevenire nel futitro il verificarsi 
di nuove aggressioni ed invasioni. 
Ciò non ha nulla da vedere con il 
comune Interesse ad una pace giu­
sta. ed ha solo valore di avverti­
mento per coloro che ancora covano 
e si pi eparano a compiere nuovi 
atti di aggressione, per perseguire 
scopi predatori ed imperialistici. 

L'Unione Sovietica e perfetta­
mente conscia del fatto che, in s e ­
guito alle riforme democratiche 
verificatesi nel loro seno, gli Sta­
ti ex satelliti di Hitler hanno in­
trapreso ora una nuova via ed 
hanno in certi casi reso agli a l ­
leati servigi e assistenza conside­
revoli nella lotta per la completa 
eliminazione dell aggressore tede­
sco. E' appunto per questa ragio­
ne che l'Unione Sovietica ricono­
sce che questi Stati devono esse­
re indennizzati per j danni soffer­
ti s'è pur in misura parziale; ma, 
d'altra parte, essa si oppone a qual­
siasi interferenza economica altrui 
nella vita di auesli Stati, interfe­
renza che sarebbe incumpatibile 
con la loro sovranità e dignità na­
zionale. E questo fermo atteggia­
mento dell'Unione Sovietica può e s ­
sere facilmente constatato esami­
nando i termini degli armistizi che 
l'Unione stessa ha dettato alla Ro­
mania, alla Bulgaria, all'Ungheria, 
alla Finlandia, armistizi che furo­
no resi pubblici subito dopo la l o ­
ro firma. 

• E' su questa stessa linea che 1 
trattati di pace con le suddette po­
tenze devono essere redatti. Non è 

avvenuto per caso che i paesi di 
tipo fascista o semifascista dive­
nissero satelliti della Germania. 
L'Italia di Mussolini fu parte dei-
Tasse di Hitler. La Romania, la 
Bulgaria, l'Ungheria caddero nelle 
reti degli agenti di Hitler e fecero 
la guerra alle nazioni democrati­
che. Ora noi sappiamo che fasci­
smo è sinonimo di aggressione. Ciò 
spiega perchè tutti i trattati di pa­
ce sottoposti a questa Conferenza 
sono dominati da una esigenza fon­
damentale: quella di prevenire l'i 
rinascita del fascismo e di consoli­
dare le istituzioni democratiche in 
quei paesi che dal fascismo furono 
affetti. Sotto questo aspetto i trat­
tati di pace della seconda guerra 
mondiale differiscono da quelli fir­
mati al termine della prima. 
- I trattati di pace che vengono 

sottoposti alja Conferenza sono sta­
ti redatti dal Consiglio dei quattro 
ministri degli esteri. Come è noto 
questo organo fu creato alla Con­
ferenza di Berlino nello scorso an­
no, ad iniziativa degli Stati Uniti 
d'America. E' stato giustamente det­
to che le grandi potenze non devo­
no imporre la loro volontà alle pic­
cole. Il caso della Germania mo­

stra come vanno a finire velleità di 
questo genere. Ma il Consiglio dei 
quattro ministri fu istituito non 
allo scopo di imporre le sue deci­
sioni agli altri Stati, ma per giun­
gere a decisioni di comune ac­
cordo. 

L'esempio dei trattati di pace 
mostra che un qualche positivo ri­
sultato ò stato raggiunto per que­
sta via. Dico ciò, anche se penso 
che le giuste aspirazioni dei popoli 
alleati possono non essere state a-
deguatamente vagliate nei trattati 
stessi. Ma "non possiamo trascura­
re il fatto che attualmente le de­
cisioni prese dal Consiglio dei quat­
tro ministri sono fatte oggetto di 
assalti da parte di o.gni sorta di 
elementi reàyionari, malati di pre­
giudizi antisovietici e che basano i 
loro calcoli sulle possibilità di in ­
validare e far crollare la collabo-
iazione tra le grandi potenze. 1 
trattati di pace che qui verranno 
presentati sono un grave colpo al­
le mire di questi signori. 

In questa conferenza ciascuna 
delle 21 nazioni partecipa con 
uguali diritti, ciascuna ha l'oppor­
tunità di esprimere liberamente il 

proprio giudizio, il suo accordo o 
il suo disaccordo con questo o con 
quel punto dei trattati: il che ò in­
dubbiamente di grande importanza 
per la finale stesura dei trattati 
stessi. Cosi saranno ascoltati i pun­
ti di vista dei paesi ex satelliti del­
l'Asse. Anche la voce di questi 
sarà ascoltata con la dovuta atten­
zione. Come delegato sovietico ho 
piena ragione di affermare ciò, per­
chè il mio paese non ha esitato, 
de pò che quegli Stati nemici pas­
sarono dalla nostra parte e diven­
nero paesi democratici, a stringere 
con loro amichevoli relazioni. Tut­
to ciò ci dà la speranza che la Con­
ferenza si risolva in un successo 
nell'interesse di tutti i popoli aman* 
ti della l ibertà». 

La riunione ha avuto termine 
alle 19. 

Si apprende intanto che il mini­
stro Nenni, nel quadro dell'azione 
diplomatica che sta svolgendo at­
tualmente nella capitale francese, 
si è incontrato in questi giorni con 
eminenti personalità politiche stra­
niere. Ieri Nenni ha avuto due im­
portanti colloqui rispettivamente 
con Bidault e con Maurice Thorez. 

Questa mattina Nenni si è incon­

trato con Byrncs e De Fontouiu, 
ai quali lui espresso »1 punto di vi­
sta itdliano m m e l i l o ai problemi 
in discussione davanti alla Contn-
renza della pdee. 

Ncimi ha discusso con Byiues i 
problemi della pace italiana e la 
fonaamentale questione delle ma­
terie prime e degli aiuti finanziari 
neccssaii all'Italia per dare pano e 
lavoro a milioni di operai e di tec­
nici. 

Byrncò ha invitato il Ministro 
italiano a lecais i negli Stati Uniti 
per il prossimo autunno per inizia­
re le conversazioni economiche. 

Uscendo dall'Albergo Georges V, 
dove ha sede la delegazione brasi­
liana, Nenni, interrogato dai gior­
nalisti, ha detto di essere stato l ie­
to di aver conosciuto nel Ministro 
biasil iano un caldo amico dell'Ita­
lia, profondamente .convinto del 
buon diritto italiano e disposto a 
presentare e sostenere alla Confe­
renza dei Ventuno la tesi di una 
giu«ta pace con l'Italia. 

Domani e dopodomani Nenni 
continuerà i suoi colloqui coi capi 
delle delegazioni e si incontrerà 
col Primo Ministro britannico At-
tlee e con il Ministro degli Esteri 
sovietico Molotov. 

Il Capo dello Stato 
in visita dal Papa 

Ieri mattina il Sommo Pontefi­
ce ha ricevuto in visita ufficiale il 
Capo provvisorio dello Stato italia­
no, on. Enrico De Nicola e il P i e -
sidente del Consiglio e Ministro d e ­
gli Esteri, on. De Gasperl. 

Alle U,40 il corteo di automobili 
che accompagnava 1 on. De Nicold 
ha varcato il tonfine mentre i l e -
parti rendevano gli onori, ed hu avi-
stato brevemente, il Governatolo 
del Vaticano porgeva il benvenuto, 
quindi il corteo piesidenziale si e 
diretto verso l'interno del Vaticane. 

Il colloquio, improntato nella più 
profonda cordialità, è cimato c a -
ua -15 mjnuti. Al tei mine dell'u­
dienza, è stato introdotto alla p ia ­
cenza del Papa il 1-residente del 
Consiglio on. De Gaspeii che è st.i-
to ti attenuto a colloquio per 12 
minuti. 

Terminata questa seconda udien­
za l'on. De Nicola ha pimentalo 
tutte le peisone del seguito 
' Quindi il Sommo Pontefice Ha 

pronunciato un b'-eve d i s c o l o n^l 
quale ha innanzitutto porto il suo 
benvenuto al C;ipo dello Stato M.i 
poi invocato ^ il divino aiuto -sul 
popolo italiano e su coloio che han­
no la missione di risollevai lo e 
trarlo da uno stato di sofloicn/a 
e di abbattimento a nuova ch^m'a 
e a rinnovato v igoir in una pace 
di verità e di giusti/'?) >. 

Douo brevi considerazioni sulla 
gì avita dell'oia il Papa ha termi­
nato dicendo di prendere intima 
parte alle necessità ed ai travagi., 
v non meno che ade speranze e 
alle aspettazioni della Nazione ita­
liana così vicina al suo cuoi e > 

Tei minata poi la visita a S Pie­
tro il Cardinale Tedeschini e gli 
altri dignitari hanno preso concedo 
dal Capo provvisorio dello Stalo e 
dal Presidente del Consiglio 

Al passaggio e durante la parten­
za del Presidente sono stati nirn---
mente resi gli onori militali N o i 
appena l'on. De Nicola è rienlt.i'o 
nella sua residenza, il Card I" -
deschini, accompagnato da mo-^t-
gnoL* Borgongini Duca. Nunzio AH •-
stolico in Italia, e dalla sua Co '•••. 
si è recato a renderci! visita • 

Hi ' I T -A. I_i I J± X-i-A. C O N F E R E N Z A DI IP -A. IR. I Gi-1 

Il governo unanime denuncia 
la gravi tà delle condizioni di pace 

le posizione del P.C./, nell'esposizione 
siglio dei Ministri - Proposte comuniste 

del compagno Scoccimerro al Con-
per la lotta contro la disoccupazione 

Nel pomeriggio di ieri si è riunito dotta, le misure riguardanti le ri- Massimo Pilotti, procuratore gene-
ai Viminale il Consiglio dei Mini­
stri. per un esame della situazione 
internazionale. 

Il c o m u n i c a t o u f f i c i a l e 

Al termine della riunione e sta­
to diramato il seguente comunica­
to ufficiale: « Il Consiglio dei Mi­
nistri si è riunito ieri, alle ore 
17,30, a Palazzo Viminale, sotto la 
presidenza dell'on. De Gasperi. Se -
gretaiio il Sottosegretario alla Pre­
sidenza on. Cappa. 

Il Consiglio ha esaminato Tao-
bozzo del trattato di pace presen­
talo- dai Quattro alla Conferenza di 
Parigi. 

Dopo una lunga relazione ael 
Presidente Ministro degli Esteri 
on. De Gasperi. il quale ha letto e 
commentato gli articoli principali 
del trattato ed ha messo in ri l ie­
vo il parere dei tecnici riguardante 
i diversi settori, si è svolta una 
approfondita discussione, dalla 
quale è emersa unanime, penosa 
impressione per la durezza e la 
gravità del documento, compilato 
senza che il Governo italiano fosse 
consultato su questioni essenziali e 
particolarmente su quelle economi­
che • E' stato constatato fra l'altro 
che oltre le dolorose mutilazioni 
territoriali già note e l'impotenza 
difensiva a cui l'Italia sarebbe r i ­

parazioni, congiunte al disconosci­
mento d> ogni «'rediio >n «-onfron-
to alla stessa Germania, mettono 
in pericolo le possibilità di svi lup­
po economico e l'indipendenza stes­
sa della nazione 

Il Consiglio ha invitato la dele­
gazione che ss recherà a Parigi a 
fare ogni sforzo affinchè le Nazio­
ni Unite, tenendo conto del con­
tributo dato dal popolo italiano 
nella g u e n a di liberazione e delia 
esigenza vitale della democrazia 
italiana nonché dei principi di giu­
stizia ai quali la pace dovrà ispi­
rarsi per essere giusta e duratui-», 
non precludano ali Italia la possi­
bilità di diventare un elemento fat­
tivo della ricostruzione della coo­
perazione fra i popoli 

Su proposta del Presidente dei 
Consiglio, il Consiglio dei Ministri 
ha deliberato che la rappresentan­
za italiana presso la Conferenza di 
Parigi sia cosi costituita: 

On. Alcide De Cyisperi: on. I \a -
noe Bonomi: on. Giuseppe Saragat 

In qualità di consiglieri sono sta­
ti chiamati a Parigi gli Ambascia­
tori italiani a Mosca a Londra, a 
Washington, a Rio de Janeiro ed a 
Varsavia. Segre'ario generale l'am-
33>?ciatore Soragna. 

Parteciperanno poi ai lavori sul 
trattato, sia a Roma sia a Parigi: 
per le questioni giuridiche il dot i . 

CONFERENZA STAMPA DEL COMPAGNO SERENI 

Rimpatrio di tutti i prigionieri entro l'anno 
Politica di lavoro e non di sussidi a favore dei reduci • 

L'Ambasciatore Eugenio Reale 
ritornerà a Roma 

L'Ambasciatore d'Italia a Varsa­
via, compagno Eugenio Reale — 
secondo quanto informa l'Ausa — 
ritornerà prossimamente a Rema 
per assumere altro importante in­
carico. Nulla si sa ancora di posi­
tivo circa il nome del designato a 
sostituirlo ncllq capitale polacca. 

Nel corso di una conferenza stam­
pa che ha avuto luogo ìpri nel po­
meriggio, il Ministro derAssitenza 
Post bellica, compagno Emiho S e ­
reni. ha fatto delle interessanti d i ­
chiarazioni circa l'opera che egli 
intende svolgere dal suo posto di 
lavoro., ed ha fornito alcuni dati 
sul rimpatrio dei prigionieri. 

Dopo aver sottolineato come l 'o­
pera del Ministero dell'Assistenza 
Post bellica deve essere impronta­
ta alla massima imparzialità il com­
pagno Sereni ha rilevato come i 
cittadini italiani che usufruiscono 
della assistenza del Ministero am­
montano a 1 milione 918 mila (c i ­
fra che saie a 3.524.0uu qualora si 
calcolino anche i familiari degli 
assistiti). A questo numero vanno 
poi aggiunti i prigionieri che rien 
tre ranno dalla prigionia di guerra. 

Fornendo ì dati analitici dei pri 
sìonieri ancora .da rimpatriare 
(123.695 dall'Impero inglese, 7.255 
dall'URSS, 13.000 dai Balcani) il 
compagno Sereni ha assicurato che 
il Governo intende prendere accor­
di con le autorità alleate per utiliz­
zare l e navi Liberty, recentemente 
acquistate in America, per il rim­
patrio dei prigionieri in Australia, 
in India ' e nel Kenya. Qualora ti 
raggiunga l'acordo su quesfo pun­
to ha affermato il compagno Se ­
reni — sarà possibile ultimare il 
rimpatrio dì lutti i prigionieri di 
guerra ila!*'ani entro il prossimo 
Natale. 
' Il Ministro dell'Assistenza ha 

quindi informato la stampa del 
prossimo rimpatrio,di 7.000 prigio­
nieri di guerra, provenienti,dall'In­

dia, e di circa 12 mila provenienti 
dal medio oriente. 

Esaminando la complessa att ivi­
tà assistenziale delegata al Ministe­
ro i l compagno Sereni h s rilevato 
come sia insufficiente la somma di 
14 miliardi stanziata dal Governo 
per i l bilancio di questo anno. 

Egli proporrà nuovi stanziamenti 
in uno dei prossimi Consigli dei M i ­
nistri. • 

Il compagno Emilio Sereni ha 
poi esposto le grandi l inee che do ­
vranno informare l'azione del Mi­
nistero. Egli ha dichiarato che non 
è possibile continuare con una po ­
lìtica di sussidi, ma che sono n e -
cttixiiì nuovi orientaiTienti puntan­
do sulla creazione di lavoro pro­
duttivo. Ciò egli conta di ottenere 
lavorando in collaborazione del Mi ­
nistero dei Lavori Pubblici, conce­
dendo facilitazione per cooperative 
di reduci, creando nei campi di 
raccolta profughi, centri di volon­
tari del lavoro da dislocare in zo ­
ne sinistrate per impiegarli unita­
mente ai disoccupali locali in ope­
re di ricostruzione, impiegando i 
reduci in opere di bonifica attra­
verso l'organizzazione del l 'O.N.C 

Il primo centro di lavoro si spe­
ra possa costituirsi entro la fine del 
prossimo mese, per esser impiega­
to nella zona di Cassino. Il Mini­
stro ha sottolineato i vantaggi che 
da tali nuovi orientamenti ne ver-
ranno non solamente alla ricostru­
zione, ma anche ai profughi stessi 
che saranno tolti da campi che 
troppo spesso oggi sono centri di 
e zip, di demoralizzazione, di vizi. 
. Ih: |*arito all'O.N.C. i l compagno 

Sereni ha affermato qhe questa, per 
rispondere all'importante funzione 
a cui è chiamata, dovrà ritornare 
alla gestione normale mediante l'i­
stituzione ael consiglio d'ammini­
strazione di cui dovranno far par­
te e lementi tecnicamente preparati. 
. Concludendo il compagno Sereni 
ha dichiarato che saranno continua­
te e possibilmente intensificate l e 
forme assistenziali chfi come le co­
lonie per i bambini, lo studio e la 
educazione professionale e l'assi­
stenza sanitaria sono anch'esse pro­
duttive. Ter quanto riguarda tali 
forme assistenziali egli ha rivolto 
un v i v o ringraziamento allITNRRA 
e alle altre organizzazioni in tema­
zionali con le quali si ripromette 
una proficua collaborazione. 

Prossimi arrivi 
di ex-prigionieri dall'India 

Il Ministero dell'Assistenza Post-
Bellica — in base a segnalazione uf­
ficiale della Sottocommissione Al­
leata — comunica che sono previsti 
i seguenti arrivi a Napoli dall'In­
dia di nostri ex-prigionieri: per il 
7 agosto, 2.412 ' militari, compresi 
1.300 ufficiali, a bordo del piroscafo 
.<Endies. :: per 1"8 agosto, 2.989 mi­
litari, compresi 771 ufficiali,' con il 
piroscafo .- St.'Athaird >•; per il 14 
agosto, 1816 militari, compresi 88 
ufficiali e 875 ammalati, con il pi­
roscafo .< Ranchi ». 

rale: l'on. Tommaso Pelassi , il 
c-otr.m Sorrentino; per le questioni 
mihtun, il Capo di S. M. gen. Trez-
zani, il Capo di S. M. dell'Eserci­
to Luigi Cadorna, il Capo di S. M. 
della Marina, ammiraglio De Coui-
ten, e il Capo di S M. dell Aero­
nautica Aimone Cai. per le qae-
LtioìA economico-fìnnnziarie o l t re 
al Ministro Corbmo l'jn. Giusep­
pe Palato le . Ministro di Stato, p i o 
sidente dell'I R I • on Lombaido 
il prof Bresciani Tuioni. il rag 
Meizagora. gli onoievoli Pescnti e 
Vaiioni e il direttole generale degn 
Affari Economici al Mimsteio d e é n 
Affar* Esteri, Consigliere di Stalo 
Di Nola e altri funzionari. 

Verranno inoltre consultati i rap­
presentanti delle categorie dei la­
voratori attraverso la C.G.I.L ì 
rappresentanti deila Conflndustna. 
i competenti in questioni ferrovia­
rie e della Marina mei cantile. 

Per le questioni coloniali daran­
no la lorp opera il dott. Cernili, il 
dott. Astuto e l'ambasciatore Co­
ra. presidente della Associazione 
imprese italiane in Afuca. I terri­
tori contrastati e di frontiera par­
teciperanno ai lavori con propri 
rappresentanti . -

Nella discussione, che Sia prece­
duto l'approvazione del comunicato 
ufficiale, hanno avuto particolare 
rilievo gli interventi dei ministri 
Scoccimarro e Gonella. 

II Ministro dell'Istruzione Guido 
Gonella, che ha parlato per pri­
mo, ha affermato che occorre evi ­
tare la discussione sui punti di det­
taglio e affrontare invece la discus­
sione sullo spirilo che ha informa­
to il trattato stesso. 

Gonella ha poi espresso il suo 
punto di vista circa le clausole del 
trattato che prevedono la non re­
stituzione delle opere d'arte trafu­
gate dalla Germania in Italia. Egli 
ha sottolineato l'ingiustizia di que­
sta clausola, ed ha fatto infine os ­
servare l'opportunità di un'even­
tuale abbandono di Parigi, da parte 
della nostra delegazione, qualora 
venga rilevato che sia inutile la 
discussione. 

r ^ n i % Scoccimarro 
Ha preso subito dopo la parola il 

compagno Scoccimarro il quale ha 
rilevato come nel preambolo del 
trattato di pace vi sia l'osservazione 
non giusta secondo la quale il r e ­
gime fascista sarebbe ceduto crclu-
s i \ amente ad opera del le opera­
zioni militari. Il compagno Scocci­
marro ha sottolineato come, prima 
del 25 luglio, il popolo italiano nel 
marzo del '43 abbia a mezzo di 
grandi scioperi, scosso profonda­
mente il regime fascista e come 
abbia in seguito potentemente con­
tribuito alla caduta del fascismo. 

L'oratore ha poi rilevato come 
nel trattato non vi sia alcun cenno 
di quella che è stata la resistenza 
armata de* partigiani e del popolo 
italiano all'invasore tedesco e ai 
traditori fascisti. Il trattato — ha 
affermato Scoccimarro — ha accen­
nato solamente al contibuto delle 
forze armate italiane mentre la re­
sistenza al tedesco ha avuto un ca­
rattere nazionale e l'Italia è stato 
l'unico paese nel quale, durante la 
occupazione tedesca, vi siano stati 
urandi «cioperi generali antifascisti. 
Bisogna purtroppo riconoscere — 
ha soggiunto Scoccimarro — che in 
Italia, per ragioni di politica inter­

na e di lotta di partiti, si e fatto 
del tutto per svalorizzare il movi­
mento di liberazione e la lotta 
partigiana. 

/ \ questo proposito il compagno 
Scoccimarro ha richiamato l'atten­
zione del governo su quanto sta ac­
cadendo nel Friuli, ove, in una zona 
ancora controllata dall'AMG, si sta 
organizzando un movimento aima-
to, cosiddetto Tricoloie. animato 
da uno spirito nazionalista. — fa­
scista — anticomunista Scoccimar­
ro na rilevato la delicatezza della 
zona ove questo movimento fascista 
si sta organizzando ed ha richia­
mato l'attenzione dei membri del 
governo sulla campagna intimida­
toria condotta in quella zona con­
tro il P.C.I pioprio nel. momento 
in cui il Partito Comunista, che 
ha fatto uscire in questi giorni un 
proprio settimanale a Trieste, sta 
lottando per un'avv icinamento e 
una distensione fra italiani e jugo­
slavi. Il compagno Scoccimarro si 
è riservato di iecar«;j personalmen­
te nel Friuli per esaminare la si­
tuazione 

Concludendo su questo punto 
compagno Scoccimarro h.i invitato 
la delegazione italiana a Paus i a l ! 

nialc. E' nostro inteiessc che vi *-ia 
per Io meno nel Mediterraneo una 
compartecipazione di diversi stati 
fra ì .quali non Ù:Ì esclusa l'Italia 

L e c l a u s o l e m i l i t a r i 

L'oratore ha rilevato qiiiiirh co­
me le clausole militari del trattato 
dopo aver stabilito la smili f . .riz^a-
zione delle nostre frontiere orciden 
tali e onenali , significhino i.r.possi 
bilita per l'Italia di una ai'aisiasi 
azione difensiva ilei proprio l e n i 
U'iio Q j j s t e clausole met'oMi in 
pericolo la stessa indipendenza na 
rionale del nostio paese. A onesto 
proposito' Scoccimarro ha messo in 
rilievo quale significato pos>ano y&-
-umere L;II accordi per la costitu­
zione di «-oeieta aeree con gli in ­
glesi e gli americani. Egli lia pro­
posto che non si dia esecuzione agli 
accordi fina a quando non vengano 
sufficientemente messe in luce le 
intenzioni anglo-americane, co ha 
pioposto che in v M a della revi.-io-
tic- si proceda ad un analogo accor­
do con l'URSS per le nostre linee 

orientali. , i j ac i cu 

Le c l a u s o l e e c o n o m i c h e 
insistere energicamente su quel jj n C O ! n p a i : i l „ Scoccimarro ha 
che e stato il contributo dei popolo j q [ 1 i ! l c i i f 0 t tohneato come !a parte 
italiano alla guerra di liberazione | p i u g r a v e d e I trattato sia rappre-

1 » i t K « . « à « .r . . . . i a ~, . .~* . , i : laentata d.dle clausole ccon» miche-L e l i b e r t a f o n d a m e n t a l i L h c t u n „ l a , . ( l a r e n d e r e e s . l r e m a . 

Esaminando i singoli punti d e l ; m e n _ t e _ t | , n , c , * c - M? n o " impossibile. 
trattato il * compagno Scoccimarro 
ha rilevato come una clausola del 
trattato stesso imponga all'Italia il 
rispetto delle libertà fondamentali. 
Si è evidentemente dimenticato — 
ha proseguito l'oratore — che il 
governo attuale è sorto dalla lotta 
contro il fascismo per rivendicare 
queste libertà che saranno stabilita 
nella nostra costituzione. Non vi é 
nessun bisogno di un intervento 
della voluntà straniera che umili 
l'Italia e offenda il sentimento delle 
forze democratiche: una simile 
clausola deve essere cancellata dal 
trattato. 

Le clausole pol i t iche 
Scoccimarro ha quindi riaffer­

mato l'ingiustizia della pretesa fran­
cese di annettere Tenda, Briga e 
il Moticenisio: annessione che non 
è giustificata da nessuna ragione di 
ordine etnico, economico o politico. 
Per quanto riguarda lo stalo libero 
di Trieste è essenziale che si man­
tenga aperta la possibilità di accordi 
e intese dirette tra l'Italia e la Ju­
goslavia. Intese capaci di modifi­
care in avvenire la situazione dello 
stato libero, e che avvi ino alla 
collaborazione e all'amicizia i due 
paesi. Su questo punto la delega­
zione dovrebbe cercare un accordo 
con i «presentant i jugoslavi. 

L e c o l o n i e 

Il compafno Scoccimarro ha poi 
sottolineato l'ingiustizia della c lau­
sola che impone all'Italia la rinun­
cia a qualsiasi rivendicazione o di­
ritto sulle proprie colonie, senza 
che venga neppure precisato in fa­
vore di chi la rinuncia deve avve­
nire. La formulazione di quelle 
clausole fa dubitare che ci si trovi 
di fronte ad aspirazioni imperiali­
stiche anglo-sassoni che tendono a 
creare nna situazione ingiusta per 
la tutela degli interessi italiani in 
quei territori. Bisogna comunque 
tener presente che i nostri interessi 
ci consigliano a far in modo che nel 
Mediterraneo non si istalli da pa­
drona una sola potenza che possa 
ridurci allo stato di un paese colo-

| |a ripresa economica del nostre 
pae;e. Tra l'altro è asso lu^mente 
assurdo pretendere che l'Itaiia ri-

(Coiiluimi ni 2. j»nj/., I. co'o*ina) 

E ' uscito l'opuscolo' 

"La Repubblica 
deve rinnovare l'Italia 

•n 
discorso pronunciato d a l * c o m ­
p a g n o T o o l i a t t i all'Assembleo 
Costituente 

U S C I R A N N O A GIORNI 
ali opuscoli couteiiL'Hti t di­
scorsi di : ' - ' - - ' . 

UMBERTO NOBILE e 
GIUSEPPE ALBERGANTI 
Prezzo di copertimi di oyn 

opuscolo, L. R. 
Per le ordinazioni inferiori 

alle 1000 copie. 10 % di s c o n ­
to , o l t r e le 1000 copie, sconto 
del 20 %. 

Le ce l lu l e , le Setiuui. le Fe­
derazioni e, per il discorso di 
Alberganti, anche te Camere 
del Lavoro, i Sindacati e le Le­
ghe coìitadine, sono invitati ad 
inviare telegraficamente le lo­
ro ordinazioni alla Commissio­
ne Centrale di Ptopaganda del 
P.C.I. - Viu Nazionale 'J43 
ROÌIIU. 

Non saranno inviate copie 
dell'opuscolo senza tale ordina­
zione. 

Del discorso di Tuuliatti sono 
state prenotate a tutl'oyui 

61.185 copie 
Seynahamo per la sollecitu­

dine e il significato de l l ' o rJ ' ev i ­
zione: La Cellula aziendale 
dell'Istituto Previdenza Socia­
le Roma, 50 cop«V; La Sezione 
di Fiumicello fBrescia). 1 WU; 
La Sezione di Piombino, 1.500. 
La Sezione di Amanlea (Co-
sema), 20; La Sezione di Giz-
zi (Chicli), 100; Lu Sezione di 
Troia (Foggia), 100. 

Una speciale segnalazione 
perita la Federazione di Chicli 
che ha già inviato l'importo 
delle copie richieste 

ALIA SOÌTOCOMMISSIONE PER L'ORDINAMELO COSTITUZIONALE 

Le prefetture 
dovranno essere soppresse 

Ieri sera la Sotlocommissiorrs 
per l'ordinamento costituzionale ha 
concluso la discussione sulle auto­
nomie regionali. 

Nella seduta di ieri ha preso per 
primo la parola il compagno La 
Rocca il quale si è dichiarato net­
tamente contrario a qualsiasi stato 
federalistico. 

Ha preso quindi la parola l'on 
Luigi Einaudi che ha tenuto ad in­
sistere contro l'eventuale conces­
sione alla regione di potestà in 
materia fiscale 

II democristiano Bulloni ha affer­
mato che l e regioni dovranno ave­
re un proprio bilancio finanziario 

Hanno poi j arlato il monarchico 
Fabbri e il qualunquista Patricolo. 
Il compagno Terracini, presidente 
della Sottocommissione, ha quindi 
riassunto la discusisone specifican­
do i punti trattati e le tesi corri­
spondenti presentate e dichiarando 
nei loro confronti la propria opi­
nione. 
. Il compagno Terracini si è di­
chiarato favorevole all'istituzione 
della Regione come ente autarchico 
ed autonomo, alla soppressione del­
la provincia come cnVe autorchico 
ad una struttura unitaria per le­
di verse regioni (eccettuate la S i c 
ha, la Sardegna, i. Trentino e la 
Val d'Aosta, per le quali II com­
pagno Terracini ha riconosciuto la 
necessità di una autonomia più am­

pia che consenta alle 4 regioni la 
facoltà di auto organizzazione). 

Poiemiz7ando con i democristia­
ni, che hanno richiesto , che ia 
istruzione primaria venga affidala 
ai comuni, il compagno Terracini 
ha sostenuto che eoirunque 1 istru­
zione primaria deve restare affi­
data allo Stato 

Circa la potestà legislativa delle 
Regioni • i! coir.psgr.o Terracini ha 
affermato che questa deve essere 
contenuta in uri campo che non 
ostacoli o interferisca nelle att ivi­
tà che coinvolgano g'.i interessi na­
zionali. 

Il compagno Terracini ha poi 
proposto che il controllo sui comu­
ni venga effettualo da delegati del 
parlamento regionale e quello su l ­
le regioni da delegati del parla­
mento nazionale. Infine l'oratore 
ha proposto che 1 elezione degli or­
gani regionali avvenga mediante 
suffragio universale » diretto 

E* stato poi deciso dai compo­
nenti la Sottocommissione di v o ­
lare una risoluzione sulle decis io­
ni e suali oricntanient '«ella S o l -
locommissione stes-r Tale risolu­
zione sarà votata OJ*?I Peraltro si 
ouò oggi affermare rhe l'orteniaw 
.nento generale rì/ìi componeni" la . 
" >*'r,commissione e favorevole alla 
soppressione del Prefetto e deli» 
provincia,- almeno come ente o u * 
(archico. ' 

• 

» 

•i-i-
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, , LA VERTENZA MEZZADRILE 

Il lodo De Gasperi 
applicato 

ili provlficla di Firenze 
FIRENZE, 31. — E* stato raggimi 

to oggi un accordo definitivo, per 
l'applicazione nella provincia, del 
lodo De Gasperi sulla • questione 
della mezzadria, e sono stati appro­
vati alcuni chiarimenti Tier l'appli­
cazione , delle clausole stesse. 

É'. stafo deciso Ira l'altro, ' allo 
sdopo di corrispondere un imme­
diato beneficio ai maggiormente 

«colpiti rjalla guerra, che i conce­
denti'verseranno'in contanti borrirne 
corrispondenti alle quote integrati­
vo convenute dai coloni e che i 
prezzi saranno quelli di ammasso 

• per i prodotti vincolati e quelli 
correnti per i prodotti del mercato 
libero. 

E' cessato lo sciopero 
dei dipendenti pubblici esercizi 

Domani venerdì presso le Con-
flndustria saranno riprese le trat­
tative in merito alle richieste nvan-
z£te dalla CG.I.L. 

Anche per' quanto concerne il 
blocco dei licenziamenti si attende, 
che abbia luogo l'annunciata riu­
nione tra i rappresentanti • della 
CG.I.L. con quelli della Contìndu-
àlriu alla presenza dei Ministri in­
teressati, '• i 

Da Milano - intanto si apprende 
che lo sciopero dei dipendenti al­
bergo e mensa, che durava ormai 
da quasi due settimane, è termina­
to stasera ' 

Il rappresentante della F.I.RE. si 
impegna di iniziare let rattatlve con 
la F.I.L.A.M. in sede nazionale a 
Homa, il giorno 18 agosto 1946 per 
la stipulazione del nuovo «<ccordo 
normativo nazionale, ed il ruppre-
.sentanto dell'A.I.A. si impegna, in 
ugual modo, verso la F.I L.A.M per 
i! 5 agosto. 

Si Mnbilisce che, salvo casi par­
ticolari da esaminare, sarà corrispo­
sta anticipatamente ai lavoratori la 
prima rata dei Premio della Repub­
blica. 

C r o n a e a ì R o m a StIL FBONTEJ 
DEL LAVORO] 

PER I FIGLI DEI DIPENDENTI DEL POLIGRAFICO 

Le sponde del Tevere accolgono 
una colonia elioterapica 

Il governo 
denuncio lo gravità 
delle condliienl di pace 

, (Continuazione dalla 1. payina) 
nunci a tutti i beni italiani in alcuni 
paesi senza che nemmeno essi ven­
gano conteggiati nelle riparazioni. 

Più grave ancora è la pretesa che 
l'Italia rinunci ai crediti verso la 
Germania: non si è eviden'.emente 
nemmeno tenuto conto dei danni 
causati sul nostro territorio dall'e-
tercito germanico né dei beni na­
zionali rubati dai tedeschi. A que­
sto proposito Scoccimarro ha rile­
vato la gravità di una nostra linun-
cio all'oro rubato dai tedeschi che 
noi abbiamo il diritto di rivendica­
re* la delegazione italiana ha quin­
di il dovere di chiedere l'abrogazio­
ne di questa ingiusta clausola. Per 
quanto riguarda le riparazioni 
Scoccimarro ha affermato la tesi che 
fiiìt l'Italia ha dato un contributo 
economico ingente ed ha concorda­
te "con il Presidente del Consiglio 
-*- il quale, a,vj3va affermalo- che su 
questo terreno l*URfsS 'è- 11 paese 
che ci è più venuto incontro e con 
cui è più focile raggiungere un'in­
tesa. Per il pagamento all'URSS dei 
100 milioni di dollari — rateizzati 
in 7 anni, senza che per i primi due 
anni possa aver luogo alcun pre­
levamento — si può trattare con il 
governo sovietico, soprattutto per 
limitare quanto più possibile il se­
questro di beni italiani nei Balcani. 

' La c o m m i s s i o n e 
d e g l i A m b a s c i a t o r i . 

• Scoccimarro ha quindi richiama­
to l'attenzione del governo sulla fi-
sionamiu giuridica della commissio­
ne degli ambasciatori che noi. deve 
diventare una nuova commissione 
di controllo. Egli ha concluso affer­
mando che il popolo italiano si tro­
va per la prima volta d'innanzi al 
bilancio della catastrofe e che esso 
deve operare in modo da ridurre le 
conseguenze dannose nei limiti più 
ristretti che sia possibile A tale 
scopo bisogna evitare ogni gesto 
esteriore ehe. come l'abbandor.o del­
le discussioni a Parigi, possa pro­
vocare nuovo danno. Bìs.-gna far 
comprendere alle nazioni alleate che 

• il trattato che esse ci propongono 
non solo umilia il nastro parse ma 
lo mette in condizioni di compro­
metterne la ripresa economira e la 
rinascita democratica. 
•" Hanno poi parlato: l'on. Facchi­
netti. che ha rilevato la durezza del­
le clausole militari; l'on. Morandì, 
che ha sottolineato le difficoltà di 
una ripresa economica dell'Italia 
qualora venissero approvate '*• clau­
sole economiche del trattalo l'on 
Macrelli e l'on. Cingolani 

II Consiglio dei Ministri ha quin­
di approvato lo stanziamento di 10 
miliardi- per i lavori pubblici e di 
2 miliardi per l'agricoltura 
' • ' II compagno Scoccimarro ha pro­
posto che venga autorizzato il Mi­
nistro dei Lavori Pubblici ad effet-

• tuare immediatamente la sposa di 
i- tutte le .somme stanziate per "eser­

cizio in corso, in considerazione del 
fatto che le'somme" da • stanziarsi 
per I lavori pubblici dovranno es­
sere indubbiamente assai maggiori 
delle somme previste. 

Gonalla avvocato 
degli angfo amer ican i 

' Alle ore 22,30 ha avuto termino 
. 11 Consiglio dei Ministri che era co­

minciato alle ore 17. Alla fine d«J 
Consiglio il Presidente on. De Ga­
speri ha fatto alla stampa le se­
guenti dichiarazioni: • «Ho avuto 
mandato dal Consiglio dei Ministri 
di fare ogni sforzo per cercare di 
migliorare il trattato. Questa deci­
sione è stata presa dal Consiglio 

" dopo che esso ha espresso :a dolo­
rosa impressione che-i! trattato r*»-
ca sopratutto per la parte economi 
ca sulla quale l'Italia non è stata 
consultata. La gravità della parte 

' economica non è data dalle ripara­
zioni ma dal complesso delle condi-
7ioni economiche e finanziarie». 
- Presente alla dichiarazione De 

Gasperi si è trovato l'on. Gonella 
- attualmente ministro della pubbli 

ca istruzione e già direttore del de­
mocristiano Popolo, giornalista di-

• stintosi per la campagna «mtìsovie-
lica. il quale ha cercato di diminui-

' re la gravità dei pesi economici e 
j£ finanziar: che gli anglo-ameiicani 
Yf hanno imposto ed impongono al no-
^.ylro pae.se dichiarando che le *radu-
^ 2ionI del trattato, pubblicate dai 
K giornali. contengono molte inesat­
ti tezze. Al che i giornalisti presenti 
»À hano risposto «li avere letto il testo 
jt, ufficiale e che da questo ri­

sulta chiaramente la gravità delle 
clausole economico-finanziarie. 

»i - * * , 

•'r» 

tàMÈKL 

Tra l'Acqua Acetoni e Ponte Rin­
vio si distende un assolato arenile 
rallegrato dal verde del pioppi e re­
frigerato dalla placida corrente del 
Tevere che In quei punti assume una 
Hmpld7/a raia. Questa fel ice oasi che 
sembra lgnoiare la b iuc iantc estate 
romana, accoglie Sia da tempo i figli 
degli oper.il del Poligrafico In una co­
lonia estiva la cui oiganizzazlone non 
ha nulla da invidiare alle più per­
fette colonie. 

Una luminosa costruzione a due 
plani, s ia adibita a Dopolavoro del 
Poligrafico accoglie una schiera di 
el ica 500 bambini condotti quotidia­
namente sul posto d- automezzi del ­
l'Istituto stesso. 

Ai bimbi non manca assolutamente 
nul la: docce, un vasto e pulito refet­
torio, spogliatoi, Infermeria e persino 
un grazioso teatrino di burattini. 

L'abbondanza e la squisitezza del 
pasti mi hanno profondamente mera­
vigliato: come colazione vengono s o m ­
ministrati ai bambini pane bianco e 
caffeiatte a volontà; come pranzo una 
minestra o. tre giorni al la set t imana. 
un abbondante piatto di pastasciutta 
o risotto, un secondo composto dì 
carne o pesce con contorno, frutta e 
vino diluito nell'acqua: a merenda 
inoltre i fortunati bimbi hanno pane 
e marmellata o cioccolatta semnre 
con frutta scelta. 

Durante la giornata l bimoi alter­
nano giuochi ad attività educative. 
SI canta, si fa della ginnastica, si re­
cita, e si fa la cura elioterapica. Inol ­
i l e tutti i giorni i fanciulli sono s o t ­
toposti ad accurata visita medica. Al 
piccoli e stato anche forni'o un cor­
i c a m o ehe essi potranno pel conser­
vare. 

I n s o m i m " qualcosa di '* profonda­
mente difloiente dalle consimil i « rea­
lizzazióni del i cgune » d o v e - s e an­
che non mancavano 1 mezzi, veniva 
però impartita al bcinbini un'educa­
zione avvilente che faceva di essi 
tante piccole mai lonctte per la mag­
gior gioì la dei nerarchi neri. 

E . l'Unità », clie è il giornale del 
lavoratori, non può non esprimere ì"> 

plauso e la gratitudine degli operai 
del Poligrafico a coloro che hanno 
promosso questa Iniziativa e così m a ­
gnificamente l 'hanno realizzata: al 
pres. del Cons. d'Amm. del Poligr., 
dott. Zambuno, che non si è rispar­
miato In un'opera così 'umana, ma 
così piena di difficoltà, coadiuvato 
nella sua fatica dalla preziosa colla-
borzlone del prof. Francia, capo del 
personale, di Naccarell i rappr. of. m*l 
cons. d'amm. e Brondi oper. oiganizz 

Ieri è finito 11 primo turno. Altri 
300 bambini partono oggi, ed ancora 
300 alla fine di agosto. 

Sapienti 
intet'ptetazieHi 

Il Commissario deoli Alloppi ci 
ha olà bril lantemente dimostrato 
che il * complesso organismo* che. 
lui dirige, funziona con discreta 
regolarità. • • 

Noi, pur rimanendo veramente 
scossi dalle sue araomentazlont, 
abbiamo conservato Qualche dub­
bio in proposito. 

E i nostri dubbi, purtroppo, ri­
cevono di giorno in giorno con' . 
ferma. - > ' 

Tra le varie segnalazioni che 
ci pervengono ne abbiamo oggi ' 
scelte due particolarmente istrut' • 
live. 

La profuga Iolanda Glacomlm, 
occupante, con altre 12 persone 
un appartamento . di due. stanze, 
aveva chiesto per sé é per i suci 
due figli, un altro appartamento 
libero, egualmente di due stanze. 

La domanda venne regolarmen-
te messa a dormire. Per cui, do­
po una lunga attesa, la signora 
Giacomini occupò l'appartamento. 
Non l'avesse mai fatto! Perchè iì 
solerte Commissario questa volta 
non ci pensò sopra. E la fece 
immediatamente sbattere fuori. 

Quasi a neutralizzare l'impres­
sione di spavento in noi prodotto 

• da tanta sollecitudine, ci viene a 
, soccorrere la seconda segnalazio­

ne che ci informa di come il 
capitano americano, Abner Ka-

' lisch, occupatorc abusivo, con mo­
glie e due bimbi, di un lussuosis­
simo appartamento di 8 vani ai 
Parioli si sia potuto permettere dì 
denunciare con tutto comodo do­
po due mesi, la sua posizione 

Cosi il dott. Giudlceandrca ha 
saputo dimostrarci le sua grandi 

* qualità di ottimo Commissario, ca­
pace di dosare sapientemente la 
applicazione della legge', e an­
dando contro la legge stessa se 
occorre. \ • 

PROBLEMI DELLA CITTA9 

II regolatore 
Riusciranno le grandi arterie perì/eriche ad ai-
leggerne il traffico nel centro di Roma? - Ver-

. so una maggiore autonomia dei quartieri . 
Ieri alle 18 ha avuto luogo in Cam. 

pldogllo una riunione già -preceden­
temente annunciata, allo scopo di i l ­
lustrare al Comitato per il plano 
regolatore cittadino e alla stampa 1 
criteri seguiti dall'amministrazione 
nella revisione del piano regolatore 
di Roma oggi vigente, che é quello 
compilato ne l 1931. 

Già nel 1941 era stato eseguito uno 
studio di revis ine del vecchio plano 
regolatore che prevedeva, tra l'altro, 
l'espansione della città per tutti i 20 
chilometri che la separano dal Lido. 
La revisione attuale, invece, ha el i­
minato la maggior parte dei progetti 
dèi 1941 considerati inutili e dan­
nosi e da quelli si differenzia so -
pratutto per l'impostazione del p i o -
blemà generale dello sviluppo urba­
nistico. L'architetto Piccinoto ha chia­
rito al numeroso uditorio 1 criteri 
della amministrazione, servendosi a 
questo scopo dei grafici e delle car­
te esposte sulla parete della sala. 

Secondo i nuovi criteri, i quartieri 
cittadini dovranno invece avere la 
loro viabilità indipendenta dalle ar­
terie di grande traffico, evitando in 
questo modo l'ingolfarsi della circo­
lazione pesante nelle strette ed af­
follate strade centrali — e il suo In­
terferire col traffico locale. A questo 
scopo sono state progettate due gran­
di arterie di traffico a oriente e ad 
occidente della città. La prima arte­
ria collegherà la Cassia, la Flaminia 
e la Salaria e scenderà lungo tutto 
il lato orientale della città lasciando 
al di fuori Prenestino e Pietralata 
(ma inMeme collegandole più effica­

cemente alla città e favorendone lo 
sviluppo), ricollegandosi alla v ia A p -
pia Nuova. La seconda compirà un 
tragitto analogo sulla costa opposta 
della città e si collegherà al le v ie 
Osllense e Portuense. Le due strade 
formano così una losanga intorno al­
la città e verranno collegate alla base 
della circonvallazione Ostiense. Da 
esse partiranno, inoltre, lungo; il tra­
gitta; numerose strade di immissione 
verso il centro della città. Lo scopo 
di ciò è chiaro per tutti in quanto, 
oltre ad alleggerire il centro della 
città, permetterà uno sviluppo a u t o ­
nomo dei diversi quartieri romani. 
L'alleggerimento del centro risolve 
inoltre il problema delle demolizioni 
a cui m caso contrario *>i sarebbe 
ce i tamente andati incontro. In questo 
senso sono previste solo leggere va ­
rianti alla situazione attuale: l'abbat­
timento delle carceri, che consentirà 
di spostare i l traffico del ponte Ga­
ribaldi più all'esterno della città; una 
strada che dall'Augusteo conduca al 
quartieri alti e alla Salaiia a l legge­
rendo il Tritone, e progetti intesi ad 
ottenere un maggiore spazio > tra 
quai t ie ie e quartiere, facendo sì che 
ogni n o n e abbia a breve distanza 
zone libere ed alberate, in cui po­
tranno trovare sede opportuna i giar­
dini pubblici, nuove scuole, e che 
saranno in genere adatte alla vita 
dei bambini. 

Il comune sta approntando le op­
portune varianti ai piani particola­
reggiati i o modo che la revisione del 
piano del 1931 possa essere tradotta 
in atti concreti 

GIUSTIZIA E' FATTA! 

Tre degli assassini di M. Gizzio 
condannati a 20 anni di galera 

De Michele, l'esecutore, materiale, 
sconterà 9 anni - Luchetti assolto 

E' terminato ieri dinanzi alla no­
stra Assise Speciale il processo per 
l'uccisione dello s tudents Massimo 
Gizzio, avvenuta il 29 gennaio 1944 
ad opera di alcuni c lementi fascisti 
dell'Ufficio pqlitico repubblichino, in ­
tervenuti per sedare lo sciopero an­
tinazista proclamato dalla s tudente . 
sca romana in occasione d^ila sbar­
co alleato ad Anzio. Dopo l'ultimo 
arringa pronunciata dall'-ni. Nicco-
lai, la Corte si è ritirata per la s e n ­
tenza, r imanendo in Camera di con­
siglio per oltre 2 ore. Con la sua 
sentenza la Coite ha ritenuto gli 
studenti Massimo UfTreduzzi, Sergio 
Bertolani e Carlo Alberto Guida col­

pevoli di collaborazionismo e di omi­
cidio volontario, e. col beneficio delle 
attenuanti generiche, li ha condan­
nati ciascuno a 20 anni e S mesi di 
reclusione, ridotti. In virtù del recen­
te conciono, a 13 anni. 9 mesi i e 13 
giorni; ha condannato l'altro s tu­
dente Giorgio De Michele, ritenuto 
colpevole del solo omicidio a 14 anni 
della stessa pena ridotta a 9 in virtù 
del condono, ed ha assolto il quinto 
imputato. Augusto Luchetti, per non 
aver commesso il fattoi ordinandone 
l'immediata scarcerazione. 

Si è così chiuso un altro capitolo 
della vergognosa collaborazione co l 
tedesco invasore dr alcuni giovani fa-' 
natici, ed irresponsabili.;,' 

TUFFI NOITLRNI DI TRE AGEMl 

Salvano due imprudenti barcaioli 
in procinto di annegare nel fiume 
• Tornano oggi agli onori della cro­
naca il maresciallo Gennaro Lns lgna . 
ni e l 'agente Zani, che giorni or sono 
si distinsero nel recupero sotto.. . fiu­
mano delle diaboliche coperte al ful­
micotone. 

Essi, unitamente all 'agente Casta­
gnuolo , hanno infatti salvato da s i­
cura morte i barcaioli Orlando Gril­
lo e Micale Gazzoli. 

I due sventurati mentre si trova­
vano la notte scorsa a bordo di una 
barchetta tra 1 penti Sulpicio e Pa­
latino, venivano travolti dalla cor­
rente, molto forte in quel punto, e 
scaraventati contro uno scoglio. I 
gitanti dopo una dura lotta contro 
le acque, stavano già per soccom­
bere avendo le forze stremate, quan­
do accorsero in loro aiuto i tre agen­
ti della vigilanza fluviale, che erano 
stati ì ichiamati da grida angosciose. 

In breve l 'avventura dei due mal­
capitati aveva termine con un buon 
caffè caldo. 

Dal " lupo mannaro 
alla fontana delle Najadi 

• t 

. C r e d e v a c h e i p i ed i g l i si a l l u n ­
g a s s e r o s m i s u r a t a m e n t e 

Il ventottenne Pasquale Rossini, l u ­
cidatore di mobili , ha avuto la not ­
te scorsa un doloroso strascico di 
una breve ma noiosa malattia con­
tratta tre anni or sono in seguito 
alla morsicatura di u n cane ' 

Erano circa le due quando, s v e ­
gliatosi di soprassalto, il Rossini si 
senti allungare ì piedi e rizzare i 
capelli in testa. Urlando a squar­
ciagola e correndo pazzamente dalla 
sua abitazione in via Cavour n. 47 
fino a Piazza dell'Esedra, si andò a 
tuffare nella fontana del le Najadi. 

Soccorso da una pattuglia del II Ce­
lere il disgraziato è stato ricoverato 
all'ospedale di ' S Giovanni . I sani­
tari di turno hanno dichiarato trat­
tarsi di un caso, noto come la « m a ­
lattia del lupo mannaro >. . . 

Problemi e fatti 
della città 

torta) L. 500. Basili Duilio (panet­
teria) L. 100. Mariotti Angelo 
(trattoria) L. 250, Bonafoni (cal­
zoleria) L. 1.000, Blasl Antonietta 
(polleria) L. 100. Ciavattinì Ho-
berto (panettificlo) L. 300. Finc­
strati Fausto (Macelleria) L. 100. 
Pompei Italo (fiorista) L. 100, Ta-
magninl Claudio (macelleria) li­
re 100. Frontoni Giuseppe (panifi­
cio) L. 200, Rossini Luigi (v im-
olli) L. 100, Giustiniani Domenica 
(trattoria) L. 100. Francese L u -
gl (ristorante) L. 5oo. 

La l inea Koma-r iumic ino elet­
trificata. — Dal 17 e. m- è entrata 
in funzione la lìnea ferroviaria di 
nuovo elettrificata Roma-Fiumi-
clno. Gli orari sono i seguent i : da 
Termini ore 4,45, 7.45, 11, 17,45: 
da Tuscolana ore 6.40. La tariffa 
e di L. 50 andata e ritorno. 

• • • 
La distribuzione della pasta kg 1 

con 1 buoni n . 1 2, 3, 6, 7, 8, 11, 
12 (generi da minestra luglio) 
scadente oggi è prorogata a tutto 
Il giorno 5 agosto prossimo. 

• • » 
FI Distretto mil i tare ' comunica 

che li 2 agosto scade il termine 
per la presentazione delle doman­
de per ot tenere dispense e rinvìi 
alla chiamata al le armi fissata per 
il giorno 5 agosto. Per informazio­
ni rivolgerei alla s ede del Distret­
to, caserma Garibaldi in via Fo-
rla n. 92, dal le ore 9 alle 12 d-
tutti 1 giorni feriali . 

L'EF a p azzale Clodlo - A par­
tire da lunedì prossimo,, o comun­
que nella prossima sett imana, l'ul­
tima corsa del le l inee centrali • 
radiali sarà portata dalle 23.30 
alle 24. 

Inoltre l'EF sarà a giorni n - ' 
portato al vecchio capolinea d' 
piazzale Clodlo e quasi certamen­
te, alla fine della prossima' sett i ­
mana. verrà ripr-stmata la linea 
M(1)P con p r c o r a o limitato a 
piazza Cavour. 

Le corse notturne sarebbero in­
vece ripristinate entro il mese & 
settembre. 

Festa de' No a ntri - Si comunic» 
H 1. e lenco delie Ditte di Tra­
stevere che hanno genti lmente 
concesso un'oblazione per la Duo-
na riuscita delia « Festa de" 
N'oantrl ». A fianco di ciascun no­
m e e indicata la somma donata* 
Veroli Enrico (sarto) L . 50, P a r a 
Luigi (trattoria) L. 500, Di Mar­
zio Giovanni (gelateria) L. 200. 
Innocenzi Alfredo (trattoria) li­
re 200, Galeazzi Umberto (trat­
toria) L. 100, Mariani (gommi 
sta) L. 100. Canali Vincerla, 
(trattoria) L. 100, Fortunati Pie 
irò (tintoria) L 100. Gatti Aldo 
(garage) L 100. Menta Cario 
(trattoria) L. 150, Jacobint Remo 
(bar) L. 500. Gioititi Angela [bar) 
L. 500, Salomone Raimondo (trat-

PER LA VITTORIA 

DELLA DEMOCRAZIA 
La Segreteria della Federa­

zione Provinciale Comunista di 
Roma comunica che la sotto-
•crixione al Prestito della Vit­
toria ha raggiunto ' durante la 
settimana chiusasi il 27 e. m., 
ia media per ogni iscritto di 
L. 133,23. 

Le cinque Sezioni prime nella 
graduatoria sono le seguenti: 
1. TESTACCIO con una media 
di L. 611 per ogni iscritto; 
2. FLAMINIO L- 534; 3. BORGO 
PRATI L. 428; 4. COLONNA 
L. 399; 5. ESQUILINO L, S85. 

Conservano ancora rispettiva­
mente per questa settimana: il 
gonfalone federale la Sezione 
Testacelo; il 2. stendardo la Se-
sione Flaminio; il 3. stendardo 
la Sezione Borgo Prati; il 4. 
stendardo la Sesione Colonna; 
il 5. stendardo passa dalla Se-
zi cu e S. Loreszo alla Sfilone 
EsquUino. 

La Sezione TRASTEVERE 
prima nella graduatoria net 
massimi versamenti assoluti. 
con L. 5I6.99Ì, conserva la Ban­
diera della Costituente. 

IL PROCESSO KOCH 

14 condanne a morte 
richieste dal P. M. 

Dopo una requisitoria, durata com­
plessi* aulente 15 ore, il P. M. Marucci. 
Iia formulato je sue richieste nei con­
fronti «lei componenti della banda Kocli. 
Tuli richieste si possono cosi riassumere: 

Pena di morte: F. Argeutin. F. Berna­
sconi; Guglielmo Blasi, il super tradi­
tore; Alba Cimini. latitante: Maria Cor­
bellini. lat.; R. - De Santis; G. Fedeli; 
Irresa Lcdoune, lai.; G. Masé Duca; R. 
Nucci: R. l'alluni: G Priori: N. Santini. 
latitante 

30 anni di reclusione: G. Bclgodere; 
C. De Santis; R. Giorgctti; R. Giusti; 
A. Maccagli; G. Mengoni; R. Milanesi; 
V. Nebbiai; A. Isacchi, lat.; A. Selmi, 
lat.; E. Silvestri; Fpaminonda Iroja. ex 
frate cappellano del reparto: G Zangheri. 
lat.; G. Corso 

20 anni di reclusione: G. Bori; C. Col-
brucci; P. Carrai; S. Nebbiai: A. Ragni; 
G. Rivalla; G. Santagostiao; G. Spadari. 
ex comiiiifsario di P. S.: L. Tramponi; 
E. Terruzzi. 

11 P. M. ha chiesto per U. Pini 19 anni 
e 4 me-i e per .V Tonti 16 anni, con 
l'applicazione della seminfermità mentale. 

Ha richiesto l'applicazione del decreto 
th amnistia per P Frangipane Cardona. 
\ . Casali e C. Jaccarino, proprietario 
della famigerata pensione romana. 

IITNERO TRAMONTO DI ROSALBA 

Ladro, omicida e quasi bigamo 
arrestato dall' "Investigativa „ 

Ruba profumi a Roma, uccide quattro carabinieri 
a Modena, chiede la "stato libero,, a Firenze e... 

non si risposu a Milano 
- I marescialli Tozzi e Bai gel imi, del­
la squadra investigativa della Com­
pagnia Interna hanno portato a ter­
mine nei giorni scorsi un'operazione, 
Che può veramente definirsi bi i l lante 
e pericolosa, arrestando il pregiudi­
cato Mario Rosalba, abitante in Via 
IV Novembre 100. 
' Il Rosalba era niente" di meno che 
mei%bro del comitato direttivo del 
famoso ordine* * caval leresco « Croce 
d'oio » (mai sentito nominare) con 
sede in Via Ciceione 23, e in tale 
sua qualità si impadronì di .gua lche 
casa di profumi, e d i . documenti — 
Importantissimi, . a quanto 'si dice — 
di proprietà dell'Ordine stesso. 

Ma qui hanno tei mine le avventu­
re del Rosalba, perchè appunto ' in 
seguito a questo poco accorto furto. 
fu arrestato l'avere assunto una 
•r%àft-Tf>e7èm-pin^interéssantè risalire,ffeàrica o,'ricoperto wm-ufficio non 

Convocazioni di Parlilo 
GIOVEDÌ 1 

Onwiilitri a m n i s t i : ore 13 ia Fedìruiose. 
in icsrattr i ; CoaiUH direttiti di crii a h e 

coapigai de'le coIBoiHil|•^, IsJffa» <?fgli hti-
titi e eoapijaie di «Micuniioae. ore 1S in 
Federai!eae, 

' VENERDÌ 2 
' t v •tfrtttrii dtl'.t s t r i n i rornai «oca «•••>n-

«*»te la Fedemioae (salone) alle ore 17.30 
per continuare, la discussione tnuiata I cas­
pa gal delle ita. Casilina. Ostiense e QaaHraro 
«ose pregati di no» wancare. • 

Sti. F u t i Milri». ore 20.3(1 lormMre ce­
nerai* alla Casa del Popolo pei la retinone 
del C D. lol programma di lucro . 

L'amin. Sparzani assolto 
Ieri sera alle 21 è terminato il pro­

cesso a carico del Contrammiraglio 
Sparzani. imputato di collaborazione 
col nemico per aver ricoperto, in p e ­
riodo repubblichino, la carica di 
Commissario prima e poi d i Sottose­
gretario per la Marina del sedicente 
governo di Salò. 

Per l'imputato, nei cui confronti i l 
processo si era iniziato in contumacia 
e che si è costituito ieri in udienza, 
il P . M. prof. Battell ini. ha soste­
nuto la colpevolezza in ordine alla 
collaborazione mil itare rltenedo che 
essa assorba la collaborazione poli­
tica. ed ha concluso chiedendo la 
condanna a sette anni di reclusione 
di cui c inque condonabili . 

Il Tribunale Militare, dopo due ore 
e mezza di permanenza in Camera di 
Consiglio, ha assolto i l Contrammi­
raglio Sparzani perchè il fatto a lui 
addebitato non costituisce reato e n e 
ha ordinato l ' immediata scarcerazione 

." Solidarietà popolare 
Il compagno Ferro Salvatore si ri­

volge alla solidarietà popolare avendo 
urgente bisogno d i : Tamsch HI, di 
Viroglandolo (fiale), sciroppo ipofo­
sfiti composto (1 flacone). 

Chiaroscuro 
Smarrimnti - f r a j Coaj!;lio: fcorsa « s t e ­

ccate earte e docES^ti. limare carte « dooi-
arati alla Sne, Rin. Elettricità, ia ria Poli 

Il « s p a i a * Minino Parodi; portafoglio eoa 
vk<B!3«ati. IsTiare a • l'Unita ». 

v Diffida per smammata • t r a m de! P.C I 
1946 - Y 63595Ì. Saaanill» Giuseppe: N. 
227096. Giuliani Lsigi: X. 625950. Remigante 
Mina: S. 959637. Ctercki Beaedetto. 

0ca calla • La famiglia del compagno Tir-
t i i lu l.ttrre è itala allietata dalla aaseita 
dr! quinto «aahwo mi è slaU imposto 11 nome 
>!i Renato: Il raro Ettore e alla geatile signo­
ra laita gli icjuri MTÌSMPÌ dell' • laità ». 

ItitBBlta di medici - ' medici iscritti al­
l'\IN> di E.ini e Frodaci! «oca {svititi al 
l'aNsf-nMci straordisaria eh» si terrà domenica 
4 ajssto alle ore 9 ia prima e 9.30 ra *ec<»cda 
coariKin-ae nell'aula della Clinica Medica al 
PnliM.iico per lo SToliim^aio della parte del 
l'ord<ne del giorno non Dotati triture all'ia-
ìrmMra «VI 23 loglio. . 

Fatirali - I tnaenli del compagni Cardini 
Mewandr» al irclj'rinno pimeli 1. ago«to all' 
ore 18 pirtcn<!n dall'nhitn-».. -lei Policlinico. 

Il t Cairtgac sanatali dii aitmliiti ita 
Inni «ara tenuta dal 5 al 9 ottobre cnrrrtit. 
ann<- t Palermo, dote nir«a:uno del 1921 t 
tenne l'ultima fe-ivefira della libera itampa 
italiana. 

diciamo cosi, alle o i ig ini . svelate dal 
ladro stesso, durante il suo inter­
rogatorio. 

II Rosalba è infatti anche respon­
sabile dell 'uccisione di quattro cara­
binieri, avvenuta nel dicembre scorso 
pressa Modena. Ma non sembra ohe 
gli omicidi si fermassero a quattro, 
ed indagini sono state aperte al nord 
per appurarne altri eventuali , com­
messi Drima e dopo la liberazione. -

Da Firenze, intanto, g iunge notizia 
che alcuni mesi or sono il Rosalba 
si presentò alla locale Pretura per 
chiedere il documento di « stato libero 
di matrimonio » intestato al falso n o ­
me di Mario Morandi. Il Morandi-
Rosalba non potè però coronare II 
suo.. . sogno d'amore, dato che poco 
prima di pronunciare 11 « si », a Mila­
no la sua promessa sposa scoprì che 
egli era già ammogliato con Fortu­
nata (ironia della sorte!) Battlstelli 
ed era padre di tre figli. 

Sul conto del ladro, assassino e 
quasi bigamo, ne sapremo fórse delle 
altre: tutte le Questure d'Italia so­
no state avvert i te dell'arresto del pe­
ricoloso del inquente . !n quanto s e m ­
bra che la sua attività si sia svolta 
anche in altre città. 

NON DAI, POPOLO ITALIANO 

Donegoni assolto 
Con sentenza emanata a Milano 

dalla Sezione Istruttoria della Cor­
te d'Appello l'ing. Guido Donegani 
è assolto dalle imputazioni di « at­
ti rilevanti >• e di « collaborazioni­
smo economico». 
, * La sentenza, che non può modi­
ficare il giudizio che su Donegani 
ha dato il popolo italiano, il quale 
ravvisa nell'ex-presidente della 
Montecatini uno dei più validi so­
stenitori e profittatori del fascismo, 
specifica che 

DEDICATO AGLI « STORICI » 

Cosa vuole 
laVÒceRevubblicam? 

Gli "storici" d'ella Cronaca di Roma 
della Voce Repubblicana tornano alla 
carica $u ciò che a loro premerebbe, evi­
dentemente. veder trasformarsi in un "ca­
so Marzi-Marchesi". Premettendo una spe­
cie di "exseusatio" sulla eventuale in­
fondatezza delle loro accuse passano al­
l'attacco sul ''nepotismo" dell'assessore co­
munista. reo di aver impiegato un operaio 
come tecnico oleario, di aver costretto 
a dare le dimissioni un funzionario (di­
cono loro) poco onesto, e di non aoer 
sussultalo di sdegno neh'apprendere che 
ben altri due impiegati (uno all'ufficio 
trasporti « uno ai Mercati Generali) sono 
nientemeno che comunisti. 

«el 
< 

A • proposito dell» chiusura 
parrucchieri 

Alcuni esercenti barbieri, parruc­
chieri e misti. - specie della zona 
del centro, stanno adoprandosl per 
spostare — ancora una volta — 1* 
chiusura settimanale dal lunedi al­
la domenica, accreditando la voce 
che la Prefettura abbia dato top-
senso per la chiusura secondo" Il 
desiderio del singoli, in un 'giorno 
o nell'altro. La Carnera del Lavoro' 
informa che • nessuna ' disposizione 
è stata data dalla Prefettura ed in­
vita 1 lavoratori a rispettare la 
chiusura del lunedi 'come dal ri­
sultato dell'ultimo referendum. 

Riunioni Sindacali 
I bueliri • • u m e t l t r l dilla ioni Frati, 

Borgo Tritatala, F i i m Mattiti in assemblea 
alla sede del Partito d'Aiione in piana Adria-

Diamo qualche'c'ìdarTmento in merito a "* "' 5 ° 9 g i S , I e o r e 2 1 ' • • 
queste "irregolarità" rilevate con la solita Un ranpreimlanti di sfai commini»» in-
demagogia ro^za e male informata di Urna m; illutgict presso la sede del Sindacalo. 
tipo qualunquista che di tanto in tanto vìa Tonno 1. oggi o domani dalle ore 17 
affiora dalle prose del cronista "storico", alle ih. 
Passiamo a documentarci. " ' i t. n • ' t.. . i .. • > 

i n rmni.t» ••.tnr:^n" .»„,-. . . . i. * larMiri t pmscchiiri dalli toni Appio, 
,,«» * Ì.I,»7„ t i . • n i , * • fh,e Tibtrtino, S. Lirinto. Latino Mitronio in as-' 
<?nJj fi nh ?l'eaV ele.l,r.'.cl,,'a «mblea teneri! 2 agosto alle ore 20.30 in via m?,S P,. , f ì "°n„eJ!n tfc!ìie% (le' Taranto 20 (presso la Seiìone del P.S.I.). condo la nota tesi di Giannini). Senon-
che a seoraggiare l'affermazione del detto I giotini ItTsratsri dilla t i n s i 1939, rhia-> 
cronista sta per noi la nota di servizio a mah alle armi .venerdì 3 agosto alle oro 18 
firma del Direttore Reggente dell'AS A *"» sede della Commissione Consultila della 
in data 21 giugno 1946 (u disposizione di C.d.L.. T'« L'fbwa 177. 
chiunque voglia prenderne v inone ) nella 
quale si dà incarico al comm. Del Duca 
di dirigere le operazioni per il riforni­
mento dell'olio, avendo come consulenti 

I t ippmiiri venerdì 2 agosto alle ore 18 
alla C.d.L, 

Lo commissioni intorni dille iiutdre totali 
tecnici il cat>. Stallone e il rag. Carne- tarit dtU'armamtnlo Itrromrio oggi alle ore t i 
roni. t Se l'olio viene caricato in fusti alla C.d.L. 
— prosegue la nota — i sigp. Dainott i e 
Alessandrini cureranno tutte le operazioni 
relative ecc. >. 

A titolo di cronaca: tAlessandrini è 
l'operaio elettricista dì cui sopra, ca­
vallo di battaglia del cronista "storico" 
contro il nepotismo di Marzi-Marchesi 
che viene accusato di averlo Doluto im­
piegare come "tecnico". 

Faccenda della lignite. Avendo FASA 

MARIO MONTAGNANA 
Direttore . < 

PIETRO INGRAO 
Vice Direttore responsabile 

Stabil imento Tipografico U.E.S.I S.A. 
Roma - Via IV Novembre 149 Roma 

nell'ottobre 1944 acquistato una partita Concessionaria pei la vendita tu Itoma 
di 8 tonn. dì lignite proveniente da rsjssJrsss***ssw***s,***s,J'**s****J 
Morgnano S. Angelo, ci fu chi pensò 
che qualcuno < ci messe marciato > (come B l p f l f l l A O I I D D I IÌ"*IT#.* 
si dice a Roma) in quanto tra il peso T I U U U L A F U D D L I O I I A 
di uscita e quello di entrata risultava un • 
ammanco ^fj1'8/^ c"ta per 100. Secondo Min. 18 par. . Neretto tariffa doppia 
lo storico della Voce, nella cosa sa- Questi avvisi si r icevono presso la 
rebbe implicato (' more solito") un co- concessionaria esclusiva 
munista. Il Servizio III del Comune di —^^.-—k - » _ _ « _ u l U l l . l a . 
Roma nel corso delle indagini per ac- S O C I f T A P I R LA P I I B B L I C I T A 
certare le responsabilità, richiese la peri- mma S T A I I A f C B I l 
zia scritta dell'Assnc. Kat. Controllo " • I l A l i l i \9* rm l* | 
Combustibili, che rispose in data 18-4-46, 

può costituire reato di atti rile 
vanti e d'altra parte l'attività del 
gruppo ^Montecatini >» non ha mai 
perseguito finalità di carattere po­
litico ». 

I beni di Ciano in Tribunale 
La X Sez. Pena le del Tribunale di 

Roma, riunita in Camera di Consi­
glio. ha preso ieri in esame la ri­
chiesta avanzata dal Ministero delle 
Finanze per la confisca dei beni g i i 
appartenenti a Galeazzo Ciano La ri­
chiesta è basata sugli articoli 2. 3 
della legge 27 luglio 1944. n. 159, che 
riguardano il primo l'avere violato 
le libertà statutarie e l'avere tradito 
il Paese conducendolo all'attuale ca­
tastrofe. e il secondo che comprende 
gli e atti rilevanti » e l'organizzazione 
di squadre fasciste. 

La difesa ha eccepito la nullità del ­
le contestazioni non essendo stato i n ­
staurato un rapporto processuale e la 
genericità del le contestazioni stesse 
chiedendo che esse venissero preci­
sate più analit icamente: l'avvocatura 
ha replicato osservando che le c o n ­
testazioni derivano dalla rìgura poli­
tica di Ciano 

TI Tribunale ha accordato alla di ­
fesa il termine di 45 giorni per pre­
parare le proprie controdeduzioni che 
dovranno pertanto essere presentate 
non oltre il 15 settembre convocando 
le parti per il 1. novembre 

Orientamenti dei partiti 
alla Costituente 

è il t e m a del la c o n v e r s a z i o n e 
che sarà tenuta s tasera a l l e 20 
in tu t t e l e Sez ioni del P. C. I. 
di R o m a . 

a firma infi. Scalzo: rendendo noti i 
cali-peso ufficiali ed effettivi delle li­
gniti, che risultano di una gamma che 
va dal 3 •/• al /5 % e tranquillizzò in 
questo senso l'Azienda compratrice. (An­
che questa nota è a disposizione dei 
curiosi). 

5. "Caso" Croce. Il Croce fu dimetto 
dall'incarico nonostante che dagli accer­
tamenti esperiti dalla P. S. (Marrocco-
Ciurcìna, Comm. Testacelo) nulla fosse 
emerso a suo carico. A rigore quindi po­
teva rimar.src al suo petto. Invece fu 
dimesso. Cosa volevano gli storici? Che 
fosse fucilato? 

4. Da ultimo l'ineffabile storiconzolo 
domanda in modo argutello e E non è per 
c.i*o comunista l'impiegato Tizio o l'im-
piegnio Caio? >. Sul caso specifico i no­
mi li facciamo noi Si tratta del cam-
l'diiui Ciscaglta e Pagnl i quali svol­
gono lodevolmente il loro servizio, il pri­
mo ai Mercati e l'altro all'Ufficio Tra­
sporti. 

Ma solo perchè sono comunisti il fa­
tiscente slorii uzzo fi indigna austera­
mente. E"' proibito dunque ^al comunisti 
lavorare onestamente in un posto, solo 
perchè nelle vicinanze esiste un diri­
gente del suo slesso partito? Son credia­
mo. R per ora abbiamo finito. Ma se 
avessero l'intenzione di tornarci su i no­
stri austeri catoni " storici " ci troveranno 
pronti a documentare loro come questa 
volta, le loro inequivocabili sciocchezze. 

Son sappiamo perchè gli "storici" della 
l Voce si siano scaldati tanto in questa 
polemica. Pre-elettoralismo? Mancanza di 
notizie interessanti? Amore dello scandalo 
per la scandalo? Chissà. Una cosa è cer­
ta. Le trombonate ottocentesche dello 
"storico" cronista ci hanno lasciato anche 
stavolta del tutto gelidi. 

I nostri ^compagni al Comune hanno 
lavorato e lavorano sodo. E saremo 
pronti a dimostrarlo sempre, quando oc­
correte. Anche ai qualunquisti di sinistra 
della cronaca della Voce. 

• •• Conso l in i i-.un p ione mon 
iial di lanc io drl dforn eh avrà 

come a n t a g o n i s t a Tosi n e l l e pros ­
s i m e P r e o l i m p i o n i c h e di G e n o v a 

Teatro dell'Isola allo Zoo 
Oggi alle ore 18 replica delio Spet­

tacolo che ha riportato tanto successo 
giovedì scorso, da parte della Com­
pagnia di Wanda e Ltlli Pietrini -
120 piccoli attori. 

TEATRI 
ADRIANO: np"<o - BASILICA DI MASSENZIO 

Concerto RachnicloTÌch — ELISEO: ore 1S.3U 
• COM [»r giiKO » (di Salarroul con Vinchi. 
Solari. Lnpi. Tieri. ecc. - TERME DI CARA-
CALLA' ore 21- . N'orma • 

VARIETÀ' 
ALHAMBRA CafiV vitnnf-c *• cnmp. di riti­

nte Ribechi - ARENA COSMO: Il fonato di 
Rocttfort - ARENA DANCING - ZAZA* - : Orrhe-
;-tri diavoli del ritmo tutte te sere — COL­
LE OPPIO: ore C0.r> grandi spettacoli: . 5>-
qnn d'aanre > (nnviU viennese) — DANCING 
YILLAFRASCA (uà della Vite 31): Tutti i 
giorni dalle ore 21 30 Diarinq e varietà 
— GIAN CAFFÉ' CONCERTO G. BERARDO (Gal­
leria Colonna): dalle 17 alle 24: Orchestra 
Vìtta enn il nnt'» cantante R-nato Fal'i» — 
JOTTSELLI: tarata e film Allegri na«na<lieri 
LE PALME ( u à Flaminia). Granfe serata bra­
siliana. Sean ia tappa dei f ing i settima­
nali 'interno al mondi Orchestra Strappisi 
MANZONI: ore 16.30 coap. TÌT Nini-Batktti e 
S in : Per tutta nna u'ta - NILO DANZE: Tratten. 
Amianti (<jior. sab direnica) — PRINCIPE: 
chioserà « t i ra — REALE: eoap. th. Olucer e 
• Parici*» proibito » — ' TEATRO AUSONIA: 
Spet'acolo cm FaW/i in • Sono indiscreto... 
ma • — TEATRO ALLO ZOO: tre 1S. *petta-
colo a grande w c » « n con Wanda e Liily Pe-
tnai e soni 120 piccoli attori 

CINEMA 
Acaiario: 1] grande Ta!i*r — Altieri: Cns=-

scra « t i ra — Aiakaitiatcri: Aagelo — A-
rcsa Appio : Spie alI'e<rutora — I m i i d 
Fiari: Sberla Holmes — Arila F i c a i : Pronto 
>ni parla?, ere 21 e 22.30 — A m a La Panala: 
NV^ta^ *Ic3jiri ere 20,45 - Araa fral i : L'al-
tina <perai7a - Arena Atterra: Cornista del 
Wr<t - Arasi Tarlata' Un'inehnanlè cotte di 
hall» — A r n i Deira Miierat: Appassi»cata-
arate — latra: La consista del West — Altea 
l i t i : I «Talleri d*l Teias — Atfwtta: La 
famìglia Stoddard — A m i l i : Follie della Me-
trcpoli — Aassiia: Cene era verde la a i a talle 
— Berlini: 11 te«ti-'oe — Brucaceli: Notte 
di tempesta — Caprulci: 11 tijznre resti a 
pranio — Ctatralt: li<:*h — Coli fi Ri rari: 
conp. 'Ceecaelia — Ciaoii: Un a s n i c a s o t i 
rxcana — C o l m a : Pronto chi parla? — Ct-
l a n w : T e a t i n o dora — Cario: Appassioci-
«meste — Crii tall i: La aia di Carlo — Dil l i 
Fallii: P i Mijerlinj a S>rajer« — Di l l i Fri-
m c i i : Li aia via — Delle Terrazzi: Co no­
na ritorna — Dill i Vittori** Tetti baciarono 
la sposa — Dirla: R«orr>riftne — E d o : Ocei-
no in Camme e doc. — Exctlxiar: l a dosna 
irl giorno — F a r m i : La tposa tcntnpirsa — 
Fl io i i i» : Il diamante (itale — Galleria: La 
-oce cella tempesta — Gialli Osart: La tigre 
del Bendala — Glirìa: riposo — hdraa: In­
centro i Parigi — Iaporii l i: . I c a n i ieri del 
Tetas — I n i : Ca americano ia n a s i i — 
Italia: Arrenlo-a al Marocca — t i F i l i c i . 
fregino all'alba — M i n i a i : Carotina d'eroi 
— M i n i l i : S. A. innuaorata — Madaralnimo: 
• i l i A: Tulli baciarono la sposi: ta l i B: Ura-
OA:O all'alba — Usuratilo : Il figlio dclli 
faria — N M T I : l a *li dell'impossìbile e doc 
— Odttcaltii. Ritorno al nido — Olimpia-
Ritorno al nido — Orfeo: L'cnan ehe fide il 
totom - Otta-in» tnime <ol mire — Pi 
laao Ctrmra • Palntri i i Tutti baciamno la 
«r>i«i Plaittarr fbiisu-a estiva Politeama 
Mar-ninfa Vrjie <rindil'»»» — Pirii l i: Si» a i 
tuoi sposami e doc - Quirinali: Il Kioo'rritto 
» compirlo — QiirinilU: None -ball «cape (Xu-

sunn sfuggirà) — Regina: Arrivano i gangster e 
documentano — Rei: Sotte d'awenlnra e in-
rontrn Loim-Co'cn — Rialto- Amante nell'om­
bra — Rivoli: La voce nella tempesta e do?. 
— Rota: In mondo eh* sorge — Sila Umberto: 
Pranio al Riti — Salario: I filibustieri e do-
ciim'ntirio — Salerno: Tradimento e comica — 
Salone Margherita. Ritorno al nido — Sa­
ra!»: .Qninto non aniisarraie e doc — Sas-
raldo: Onllitto e documentano — Splen­
dore: Il testimone Sgpercineoa: II cavaliere 
di Lagardere — Triaaon. Le nuove avventure di 
Tarian — Trieste- L'inafferrabile «pettm - Ti-
icolo: Avventura al Marocco — Vollcrio: Fior 
di neve con Sonia Heine — XXI Aprile- Gio­
ventù io cai'ne. 

RADIO 
M. 300.9 — Ore 11: Ritmi — 12: Oreb. 

Vitale — 13,15: Cantoni — 13,51: Le pri-
ne — I l 41: Ferrari e la sna orchestra 
— 17.50: Quartetto Tetra — 19: La pa­
rata iti sncccsii — 19.30: La voce dei la­
voratori — 20.40. • 'l tema della settima­
na » — 21.30: Scene e canti dell'F.tna — 
22: Ma'cagnina nell'anniversario della mor­
te del Mie-tro - 23- . Oggi a Monteci­
torio . — 23.20: Hot Club di Fireme. 

M. 420.8 — Ore '.2: - Engenia di Mw-
tjo . — 12.10: Operistica — 13.10: Orci. 
Valimi — 14,41: Sinfonica — 18: Balli» 
— 21: «Per i «enti-ii della assira • — 
21.3": « 11 convegno d«i cinque » — 22: 
Natalino Otto — 22.15: • U sorpresa del 
giovedì ». 

Via del Parlamento n. 9. - Telefono ~ 
«1-372 e «*-»M ore 8.31M8: 

Via del Tritone n. 75. 76, 78; lei. 
46-S54 <an(. via F. Crlepl), ore 8.30-lf; 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna n « , 
tei. £83-5(1 . Largo Chigi) - • Agenzia 
Bonaventa > Via Tornaceli] \VK tei* 
«4-15? e 64-tos ore 8.30-13 e 15-18 - , 
Via della Mercede 54-A (filatelica 
Onaiino) 8-13, 15,30-17 . Via Marco 
Mlnghettl 18. tei. 87-174 

1 Commerciali L. 12 

Pi ACQUA nelle case! Interpellate la ditta 
Vittorio ». Foligno 29. Roma (767228). 
BESTIAME alimentatone economica con molino 
aziendale tritatutto Catalogo gratia. Cornila, 
via Morelli 10. Roma . 
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Impresa PULIMENTO . Tel. 481.749 
Lucidatura, lamatura pavimenti -
Tinteggiatura, verniciatura, ap­
p l i ca . parati - Pulitura^, tappeti. , 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Prof. Doli. G. DE BEMARDIS 
HPECIAL1STA VENEREE E PELLE 

IMPOTENZA 
Disturbi e «nomane sessuali .-
Ore BIS 16-19. festivi 10-1» 

VIA PRINCIPE AMEDEO N. 8, 
ane vi» viminale1 t o r e r o *»aitone> 

Dott. U VIRGHI 
Specialista to «rotogia (malattie gè-
n l t n - u n n a n e e veneree - Vis Tacito *J 
'P za Cola Rienzo) t-14 17-» - tei MI.S4» 

Dott. YANKO PENEFF 
Specialista Dermo<;irìinT>atlc« 

MALATTIE VEVEREE » PELLE 
»t> t»H cc»-r w -, ti •-• t o t » » in -a te 

Doti. ALFREDO STROM 
MALATTIE VENERE*. PELLE 
E M O R R O I D I - V A R I C I 

RAGADI PIAGHE IDROCELE 
Cura indolore « aeri/a operazione 

CORSO UMBERTO »04 
Tetefonr 61-929 • Ore 8-20 

Oott THF1D0R l AN2 
VENEREE PELLS 

ffer orr «-Ji fest ir* t-tf» 
Vi» Coi» 4' R i m l o . >S? f>t M-Mt 

Dott David STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura indolore e cena» operazion) del le 

EMORROIDI Ragadi 
Pìagh* VFNI VARICOSE 

VENEREE . PELLI 

Via tàa dt Rienft» 15? 
Telex M-Mt Or* %-T* feat t>t> 

Dr.P. MONACO 
Veneree - Pe l le . Esami del s a n i n e 
e microscopici - Ginecologia . Emor­
roidi . Vene varicose. Salaria, 72 
(P. Fiume) Int. 4 - 8 - a . Fest ivo 9-13 
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m • PREMIO OLTRE 

MILIONI 
3̂00 Alni ntm\nn JOLTI mtiim 

BATTERIA DEI M-fUONI- UNA CARTELLA L SO 
Oroon. SIPRA 
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